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REQUISITI DEL PROGETTO DI VITA

Essere 
individuale

Essere 
globale

Essere 
personale

Associato 
ad un solo 
ed unico 
soggetto

Atto a 
raffigurare il 

soggetto 
nell’interazione 

con il suo 
mondo

Il progetto ha 
bisogno del 

contributo di 
tutti: famiglia, 

tecnici, 
volontari, 
specialisti
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PROGETTO DI VITA E FAMIGLIA

Nello sviluppo dell’empowerment e del progetto di vita della 

persona con disabilità, la famiglia riveste un duplice ruolo: 

Le famiglie sono degli importanti partner progettuali 
divenendo anch’essi agenti attivi e protagonisti

(Bianquin, 2020, p.78). 

Si affida alle istituzioni

Affida alle istituzioni un suo familiare
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FAMIGLIA E SERVIZI

Famiglia Servizi

sono intrecciate in tutto il processo della presa in 
carico della persona con disabilità e in particolare 
nell’attuazione e nel monitoraggio del progetto 
individuale. 
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CO PROGETTARE IL «DOPO DI NOI»

Il ruolo della famiglia è intrinsecamente  

connesso al «DOPO DI NOI»

Momento di passaggio 

dalla vita familiare ad 

una vita in cui spesso i 

genitori non ci sono più 
per diverse ragioni.
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«IL DURANTE DI NOI» PER «IL DOPO DI NOI» 

E’ necessario attuare una progettazione 
che definisca e/o ridefinisca il futuro 
dell’individuo
(a livello normativo, culturale, sociale) 
iniziando mentre la famiglia è presente ed 
ampliando sin dall’infanzia le esperienze e 
la rete di relazioni oltre la famiglia 
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ESERCIZIO DI RIFLESSIONE CRITICA

Dopo aver letto l’articolo 

Associazionismo familiare e disabilità. Ruoli, 

motivazioni e finalità. Una scoping review. 

(Taddei, 2021) 

https://ojs.pensamultimedia.it/index.php/sipes/a rticle/view/5010/4492 

Svolgere il lavoro di gruppo: 
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DALLA «PRESA IN CARICO» ALLA «RESPONSABILITÀ CONDIVISA» 

Dal punto di vista giuridico la

«presa in carico» 

implica la rimozione delle discriminazioni e 
della promozione delle pari opportunità.

E’ UNA QUESTIONE DI 
DIRITTI UMANI
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RIFLESSIONI...

CHE COSA SIGNIFICA 
CONCRETAMENTE 
PER VOI 
«PRESA IN CARICO»? 



DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE, DEI BENI CULTURALI E DEL TURISMO, UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MACERATA

LA PRESA IN CARICO

• specifiche cure
• servizi
• agevolazioni
• interventi più o 
meno personalizzati 

La «presa in carico» prevede di assicurare: 

Il fine ultimo è quello di 
garantire condizioni di vita 

dignitose per chi ha 
difficoltà nelle autonomie e 

sentirsi parte di una 
comunità dove poter 

scegliere ed esercitare il 
proprio ruolo. 
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PROGETTO INDIVIDUALE E RESPONSABILITÀ CONDIVISA

Impegno 
condiviso di più 
responsabilità 
che rispecchi la 

complessità delle 
situazioni

Progetto 
individuale
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IL PROGETTO INDIVIDUALE (CONVENZIONE ONU, 2006)

La Convenzione afferma il principio secondo cui il progetto 
individuale deve cogliere l’unicità della persona. 

Il progetto individuale rappresenta uno strumento di 
uguaglianza e di non discriminazione facente parte dei 

necessari interventi in termini «accomodamenti ragionevoli» 
concepiti dalla Convenzione ONU come modifiche e 

adattamenti proposti alla persona con disabilità e ai suoi 
contesti di vita, risultanti come appropriati in termini di 

efficacia e di efficienza, senza i quali si configura una 
discriminazione negativa

(Schreuer, 2009) in Bianquin, 2020, p.80. 
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RIFLESSIONE

Quali esempi di
«Accomodamenti 

ragionevoli»
vi vengono in mente?
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